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è terribile, nessuno ha fatto nulla, nessuno ha visto, 
eppure quel giorno ci fu una sparatoria generale co­
me durante una grande battaglia“.

Per l’abilità dei difensori, per la resistenza pas­
siva degli imputati, i giorni passarono uno dopo l’al­
tro finché si giunse al mese di ottobre, nella cui prima 
metà venne convocato il Parlamento.

L’on. Qasser tenne un magnifico discorso di pro- 
. testa contro i metodi usati dall’autorità militare nel 

processo di Cattaro e chiese giustificazione e ripa­
razione.

Altri deputati sia italiani che cechi o slavi fecero 
interpellanze sullo stesso soggetto e presentarono 
energiche proteste. Ma già l’Austria si avviava allo 
sfacelo.

La „Gazzetta della Monarchia“ ed in genere tutti 
i quotidiani austriaci il 18 ottobre del 1918 portavano 
il seguente articolo :
La grazia  sovrana a 348 accusati del processo  di Cattaro.

„Sua Maestà Apostolica si è graziosamente degnata 
di emanare il seguente ordine sovrano al comandante 
del porto di guerra di Castelnuovo : „Nella stolta sup­
posizione di raggiungere la pace col nemico con delle 
dimostrazioni nell’interno della Monarchia, un certo nu­
mero di appartenenti alla marina da guerra rifiutò l ’ob­


